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i t i discorso dell'on. Mancini 
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Certo dal ffl^o sugtg.Hfgrj^-
b e da quello di poco assai piìi 

anipio che ne recano i giornali 
ronnani non ci si può fare uh'idea 
ammodo del discorso che il Mini-t. 
stro degli esteri .|^jeri l'alti-o pro
nunciato alla Camera. 

Noi attendiam* impazienti il 
tèsto preciso che ne recheranno 
gli atti parlamentari— e solo al
lora, leggendolo intieramente ed e-
saminamlo i documenti che servon 
ad esso di fW^d^fòtremo darne' 
giudizio giusto e sicuro. 

Frattanto; senza tema di andare 
errati, si può asserire chè^Vonor, 
Mancini era nella, condizione di un 
uomo che né vuolei^nè può dir 
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mtutto — epperò il suo discorso si 
mantenne sulle gpnerali. 

Della, qual cosa ragionevolmente 
non si può fare caViS' ali*onore-' 
.̂ ole Ministro, se si consideri la 

della sua posizione do-^ 
vendq^,pronunciare un ̂ discorso di; 
cui ognC|tefts^ sarà comn^mèata 
dâ Ttftttv i goverm europei, propnoj^ 
quando una complicazione nup,ya, 

Oermani 
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qualunque riconoscimento al nuovo 
stato.di còso, creato, dal. trattato 
• . - ' • 

del Bardo ( Benissimo f ) : quella 
potenza fu ̂ Italia {Sensazione 
Bene ! da varie parti). Que^trat-

- ' . , ^ ^ l ' i ?•'/ » i i ' • 

tato lede convenzioni antiche e, 
nuove e tutti i privileai sanciti" per 
gì'italìaii3#^ trattati coti gli ex-

astati delle Due Sicilie e del Pier̂  
monte, 

«Il nostro dovere c'imponeva 
un' assoluta riserva. La nostra pò-
litica in Tunisia ^dLvigue aspet-
tazione e di gelosa ^preservazione 
dei nostri diritti. » ^^»; i 
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, Parole vigorose che noi speria-
0 non restino parole —ei che se 

a Gambétta avran saputo ostiche ed 
eleveranno alti clamori nella siam-
pà francese -^^rm^ degno organo di 
tanta demenza —^mostreranno al-

L onor. Muighetti, cn 'era ai go 
verno, quando i! pimcipo di BssuiaiK 
mandò la nota da me ricordata, era-
dotte bene di non rispondere affatto 
(sensazion'ifl- ., ••̂ ^̂ sî f,--
#JÌ; suoi arnicf!Jjpjìtici temevano che 
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l'Italia si sarebbe compromossa va-
rìando'là leggo sulle gunrentìgie. 

Essi s'ingannarono. Ogni meduglia, 
iha il suo rovescio 

Il principe non potè vi Pfti 
pato coir aiuto nostro, # J ì l | h a e a-
mìco del Papa. 

uefw è per lui un mezzo al fine 
che si è proposto o per il quale non 
guarda tanto per la sottile. 

Trovando un'opposizione nel centro^ 
*iÈerca dì conciliarlo. 

laeéÈS — La nòta accennata 
dall' onor, ,Crìsp| non fu mandata. 

C H g ^ t — È del 15 marzo i375. 
segno che non r avete letta (ilarità]^ 
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eh* era al 
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Per più inserzioni i prezzi saranno ridotti ̂ ^ 
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meno ai galletti d'olt^|||pe come 
le ihsSne provocalì^i non ĉ ^ at^ 
terriscano eccome rltalìa sìabrè-
parata a tutto pur di òvitar^^unò • 
sfregiff̂ àlla gloriosa bandiera della 
sua redenzione; 

•-^mm. 
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della cànoriizzaiìòne ; La 
T 

si è compita, • 
Lebeghiné possano esultare, pere 

h^nno nel calendario quat t ro Santi dt 
;più^,ft,cm recitirejlefìfculatorie della 
loro avammaril! m:' 
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ciM8ticsfe?̂ va dai 
Gran CanceUiere facèta intrave-

,ie;àl 
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deré nelle sue parole lo spaurac
chio di una minaccia.. 

or. Mancini, che è un parla 
come pochi ve tie hanpo in 

Italia,,|̂ |y vezzo agli scogli tutti del-
roratore in pubbliche concioni, ha 
saputo con^^ùlìs^imo pi^it^^^a^ 
Vigare frammezzo ad un periglioso 
arcipelago è, date le peculìtiri con
dizioni cui ftcgennaiJigjiO,: il suo di
scorso può dirsi riuscito. 

La^Mte più interessante di esso 
fu ce™ quella risguardante il 
viaggio d e i ^ ^ n i a Vienna « . 
quel viaggio donde còsi vive le po-
lemiché%ella stampa, e così in-
certe finora le conseguenze. 

a neppure riguardo ad esso, 1Q 
dichiarazioni del Ministro furono 
chiare,^ette, esplicite ; e noi non 
possiamo tacere come si|,̂ jĵ nostrô  
desiderio che fmalmerite 'si'''^dissi-
pino gli equivoci già soverchia
mente adunantisi sul nostro oriz-̂  

H. 1 - - -
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zptite politico è si sappia alla fìne 
quali sono gli ̂ ^endimenti veri 
delle due nazioni nordiche, : cui, se 
le condizioni europee ci hanno av -̂
llggato, malgrado le naturali pro-
pensità, spet|%;il compito di non 

i' ^ 

giuocare a malintesi e di svelare 
alla me robbìettìvo dei loro divi-
samenti. 

discorso, dell'onòr. Mancini e,a-
, . ^ ; • • ' ' • ' ' • • ' ••• ' ' ' " • • • • • • 

dunque non può. dirsi essere stato 
lin'a; chiara d^gpizione della 
èstera del Ministero -W& un ac 
cenno e non più, pMiuànto almenc^ 

apparisce dai sùn^che ci fu dato 
vederne. 
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'•• Nelle attuali condizioni grave -M 
il copapitodeglìuom||^,,|%. sie
dono ài potere '^devono riparare 
gravi errori'del passato e-prpvve-
.dere per l'avvenire. 

¥i riesciranftó èssi cóW^ùtile e 
gloria del paese? 

Lo speriamo. 
Frattanto àssieffl'^arfincitamentó 

al Ministero dicurarevin ogni 
qualsiasi modo, ad ogni e qualslill 
rischio, ^dignità della patria, è 

pfÀdi^apubblicisti onesti 0 
raìTiTriéntare a chi ha cuore di pa-' 
triotta, jgpae adMun esito felice 
della polìtica estera sia efficace 
copperatrìce la tranquillità interna, 
è raccomandare quindi che non si 
creino diftlcoltà attorno l'opera di 
un Ministero, che se ha dei torti 
— e glieli rimproverammo— non 
ha certV demeritato 'della^fiducia 
nazionale. 

^^' W, f"^^ ̂ ^^^^}^ : ̂ t 
n i J V a t S o ha saritiacàiff 

libertino. ^ : 
Un prestigiatore. 
.JJnVi^toriqa. ,,;•.,^^i,;^,; 
un pidocchioso. ,^^^ , • . 

I giornali clèrtcaii ce ne reflffel&nó 
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Chiara dì Montefalco nacque nel 
1268 a Spoleto; come tante altre di
sgraziate, fu pósta da piccina in con
vento, dove il suo isterismo la fece 
divenire in breve un modello di de» 
vozione, di ascettismo, di estasi. 

Figurarsi se le potevano mincare i . 
favorì colesti I^^j^^ ecco i suoi biografi 
che ci nur ra^^Tìe caresz^ che rice
veva da N o s W Signore, il C^Maie pian
tava.,. la Ciro ce nel suo cuore e seco 
lei HÌfM$^\QnQyB. famigliar mente e la 
arricchiva del dono, della linguei#-'-

Ma non basta; c 'è qualche cosa di 
più miracoloso. 

Hìportiamo àìiche qui lò^^fàrole dei 
giornali e libri clericali; 

€ Nel martirologio romano sta scrit
to, che nel sao cuore Bomentcce Pas-
sionis mysteria r'éHÒlllfa maocima^i^hi 
devoHone venerantur, E Tommaso Bo-
sio da Gubbio, De Signia EccUfiiae, 
lib. ,y. e, 49, attesta di averne veduto,: 
eòi propri occhfajl,mirabile corpo ed 

|il cuòre, in cui fiWò: scolpiti Gesù 
Cristo crocifìssòj i flagèlli, |a' bolonnà 
e tutte le altre insegne della PassiO' 
ne»/;« Lo stesso- scrittore afferma di 
« aver védjlJtp. t̂ re, palle dì carne trp-
«vate rielìe vìssero della beata, ìe 
« quali^^evànò sertìpfe' lo stesso poso' 
;« 0 si pesassero due o tre insieme, s ' 
il quàl itilractìio si comprova da molti 
autori pre8S0.JJ|, LicetiO; De secundù 
^u^sitis ,pei;^gpistolas, o^ |3 . >o : 

^ Cpipe SI v 6 ^ ^ m . ^ M m ^ noi »ni-
scredenti cha^^bbtamb piantato .la 
jcroce e messe le palle nel corpo della 
vergine abbadessa 'di Montefàl'co. 

'•tì^- • 

Diffattì il Veronese senza l'aiutÒ^^ 
ragguardevole censo, senza l'appoggi© 
d'importanti aderenze, e soltank lool-i 
l'indefessa applicazione allo studio 
delle scienza matematiche, hawgosto 
in tanta onorifica evidenza il proprio 
nonie. ; : 

iFra i vari lavori compiuti, émè^ 
la soluzione del Teorema di Pa ,.«. 

8Ìgna|o col nome ^^Escagramma 
AfisHcMm, che fino dal ifit) dava spff-
-etto di sern e lunghissimi fatudii ai 
più insigni matematici. 
-^^^- '̂ ^".^^ corredat~di belle e 
nuove dimostrazioni venne presentato 
ali 'i^pa^miadM Lìncei a Romaiche 
lo: trovò degno d^ftsere col locata^ 
novero delle mernone deUCsòiénza 
matematiche. 

Fu ali 
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che ; il Verones^yenne 
nominato assistente d 'un^gt ìa j^oft^ 
;tedra all'Università di Roma: ed in 

•struziorie, fu 
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Grìspi-Mmglie 

Un altro puntó'̂  vitale del di
scorso dell'onòr. Mancini, fu quello 
in cui pertrattò la questìon^iu-
nisiha. 

Qui egli fu pili esplicito —e sol
levò diverse manifestazioni alla 
Camera la airermazióne eh' egli 
pronunziò : 

«In mezzo alla generale indif
ferenza per#€iò che avveniva nella 
Tunisia, una sola potenza negò 

Nei giornali dì^Jloma troviamo am» 
pli ragguagli sopra questo curioso in
cidente; veramente dirlé^ciirio^o è 
poco, perchè per esso appari chiaro 
che Toner. Minghetti^|ilÈgrando uomo 
politico, non coi^osce nemmeno ì docu
menti diplomatici più importanti. 

Ecco P inciden:.„. 

C r f t t t p i — Noi perdemmo T occa
sione di servirci di lui (Bismark) quan-
do lottava col Tatìcano. 

Nel 1874 si lagnò del contegno del-
ritalp^, 

Più tardi, il \k marzo 1875, mandò 
al nostro governo una nota nella qunle 
affermava che la legge delle guaren
tìgie dovevasi ritenere un pericoli) 
per l'Europa (sensazione). 

Il {il-ljao che si pVesenta è^ìPpadre 
BejBossi, nato il 22 febbraio 1693 
Volteggia iaiquel di .Genova.. 
\ fii^ si papia^^»!^ fin da ragazzo 
fu^un fior di ingegno: tanto^..«^jvero 
pbe a dieci anni venne a Roma, si 
fece seminartsta e pòi prete. Senza 
aadare, a fai;,^,igropaga;nda: alle Indie,; 
sì contentò dì farla negli ospedali di 
Roma. 

Air ospizio dr Santa Galla aggiunse 
un asilo per le mendicanti non sol», 
ma per le giovani mendicanti; Dèlie 
vecchie non voleva saperne I Erano 
giovani e potevano lavorare... invece^ 
quel beli* ingegnò del padre De RossV 
preferiva che mangiassero i lpanéde l -
l'elemosina e pregassero, cioè stessero 
in ozio. ^̂  

Ma, non contento delle giovani men
dicanti, padre De Bossi frequantava i 
bordelli... s* intende, per convertire 
tutte le maddalene penìter|t^.^ 

Ecco perchè è diventato santo t 
1 -

" '•' • .i^i!»^ :mm 
ji^eRliJPfiparsecondo..E fra Lorenzo, 
da Brìndisi, un altro predicatore, un 
alt^^ convertitore.^ fabbrìcaUra^^^ di 
conventi. , 

Introdusse i Cappuccini a Vienna 
ed in Boemia, e fece lóro un bel re
galo davvero! Ma non bastandogli ciò. 
introdusse anche il nuso nelle fac» 
cende polìtiche delT imperatore Ro
dolfo, e attaccò lite col famoso astro
nomo Tito Brahe, che, non voleva sa
perne di Ctìppuccìni, al pari dell'im
peratore. Ci si pose di mezzo Tliimpe-
ratrice... Si: sa bene che imperatriÒi 
e regine- hanno sempre dèlie tenèff^-
ze per i fiati. 

Quando ì turchi minacciarono l'im
pero austriaco, fra Lorenzo, divenuto 
inviato politico dlPpapa, fece un po' 
la parte di Pier T Eremita, e correva 
a cavallo contro le schiere dei turchi. 

Ma, vedi miracolo 1 Quantunque le 
palle fioccassero intora% a lui, pura 
non lo toccavano è cadevano in terr% 
.senza forza, ^ V 

E per conseguenza sì ritraeva dalla 
battaglia sano e salvo ® senxa palle 1 

santo.. 
Ma perchè tutti i trèn^^ 

'piziòni fli^glrtarigeli-e r'ctì'è^r^ 
ser»flni e i martiri e ê yergitii è i 
confessori si ntraggp,atól5dietri?p come 
paurosi?... E' riverenzaf è osseqijiqj 

£ il Giuseppe Labre. con A t t i l i 
SUOI pidocchi, ev'j>iattól0^¥T)iauoTii. 

^^ Qua polveri insetticide è carifore ed 
ammonìaca e unguenti di bismuto a 
di mercurio. 

Largo, largo...^ . 
: Vedi miraceli^''deìl'^^Wvvidehl^l 
Come nella abbadessa diJ^ontefalcó, 
contrastando AWÌ leggi dèi^^uvi fa* 
cova si che una palla pesasse éoma^ 
tre palle, qui rovesciando, addiritturf 
P arili^etica fa si cheuno siaal te 
stesso un milione. 

E un santo Labre e insiemò à uni 
milione di santi che ascende all' onor 

^.àegli altlri. "\'':^^k^:-^' ': •'' 
E le campane i l lpnarono,: scorno 

ai dice che suonassero, senza aiutO?|fdî  
campanaro, il giorno della sua morte! 

Ecco i santi nuovi che la fabbrica 
privilegiata del Vutìcanq, con grande 
interesse della bottega, ha regalato 
V altro ieri ai fedeli miricHìÒrii. ^ ^• 

Queste (krse stupidissime aUequali 
non prestano ormai fede se non poche 
pinzocchere, e che eccitano le generali 
risate, per quanto sieno indegne della 
civiltà presente e come tali ne dolo
rino, noi vorremmo si ripetesseró^^liiù;, 
di frequente. ^^I^i^ 

Più ai minchiona un id6lo e meno 
ci si crede — e per minchionato, viaj 
quel poyei:o Pecci e i suoi compari lo ? 
sono abbastanza! 

iSeg«itO,JaPMradeì|^ini^tero dall ' i . 
.a ,^^^no ed a_ Lipsia 

perftudi specialìT^^ 
* " " ì ' 1"':- • - : , • . . • • • ' . . . ' . ' • i . s I-' i- '. 

Colà preparò nuovi l a v o ^ é j ? sa
ranno ìi:\ breve pubblicatì,^^|itei au
menteranno la dì lui faiia, già tanto 
meritamente àcqiuifiitata. 
^ All'ufficio, che oggi assùme l^ètói 
Stro imstreB^rchiginnasio lo .accom-
pagnano 1 voti dei suoi concittadinL 

^cbe fidano nelle egrejgie doli del gio-
vanis;; :prQfeasor,ê ';̂ ^peP • vedore^^^mcijiàm^i 
sciut.<v„:di n ^ ^ ^ i i t r a / : i y ^ q ^ : d i • 

^0hMgia , . ' -g i l^^J ia* '4 jP lp |^ fca^ • 
a'Ilepfsimi inge 

gnìj che onorarono altamont 
tria; 

mm' 1 , . ' • [ 
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Le palle invece le hanno trovate in 
corpo alla vèrgine Chiara di Monte-
falco, la nuova santa d'oggi. 

6 dicembre (rit.\ 
. • 

La sera del 29 novembre p. p^^ip 
letto numero di cittadini festeggiava 
ad un banchetto la noinìna del dottor 
Giuseppe Veronese di Chioggìa a pro
fessore di geometria analitica nella 
vostra preclara.Univeraìl^i^ ia sostitu-
iiòne deir illustre defunto prof. Bel-
lavitis. 

I convenuti manifestarono per tal 
fatto la Tfegittima loro soddisfazione 
al distintissimo concittadino, il quale 
appena giunto al quinto lustro fa 
tanto onore a sé ed al paese natio, 

Palestra fiiodrammatica Goldoni: ÌQ^ 
Catoisario Yicentino/a^rA luògo tiell^ 
s e r à W domenica i l dicembre uà 
trattenimento àtrftòrdinaritf:**inusical6. 

CflalBB©. « Sulla vettura Boilèe, il 
Giornale di. Udine scr'ìMQ : 
Èî î Bift̂  che, come non poteva av 
nire aUrimentì, i Muriici^'di W 
RQman|a|^o e.Cividale si p i« inc ia -
rono adesivamente a questo nuovo 
^orlato del progresso, sperasi che 11 
Govet^f; dal canto suo Togìià asse" 
condare il desiderio diuànti oittadim, 
accordando all'lntipresa l'esercizio doU; 
percorren:^^suÌlo strjijale Udine-Gi 
f i da l e .» __„„ , . 

^ — Hella ricorrenza del tèrzo anni 
versario dalla fondazione delta Società 
Calzolai si inaugurò il gonfalone del 
sodalizio. Assistevano alla cerimonia 
l:e rappresentanzt^i tutte le Società 
cittadine. Furono pronunziatiì)arecchi 
discorsi importanti, per sentimenti di 
vera democrazia e contrarli al cleri
calismo canonizzante in Roma il su
dicio Labré. __ 

Nel pomeriggio ebbe luogo un, ba^^ 
Q.hotto con nuovi dìscoi-si liberali. Si' 
telegrafò a Garibaldi padre'degli 
perai e presidente onorario della 
ietà. 

— Per domenica éu^onyocat 
eiaziòne progressista?^^ 

\ 1 

tr<sr®sBa. — Nel *2i giugno a. s 
demolendosi vin fabbricato delU So

li cietà per la esportazione dèltl^uOva. 
a S. Nazzaro, il capo-mastro Eugenio 
Rumerò oit|mè ai due muratori Pietro 
Bottasellì eT^asti Gaetano di porre, i 
materiali di demolizione sopra on 
porticato che ripe4afe[imente era statò 
dai periti riconosciuto in pericolo. Jl 
porticato rovinò mentre i due operai: 
fxtiì, trovavano sopra ed essi rìma-
aero schiacciati. 
» H Rai nero fu condannato ierPaUr» 
a quattro mesi'^d|parcere, al pronto^ 
pagamento di L. "ICOO allav Vedova 
Fasti, di L. ISOO alla vedova Botta" 
selli, salvo aaaggior indennjzzò'^ftt sedt# 
civile, al pagamento delle speso eli 
accessori di legge. 

•VcBifiiBla. —- La Doputa^iione prò 
vinciule mandò all'on. senatore Man̂ ^ 
fjpìu, ®x prefetto di Venezia, una let 
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tera, esprimendògU/sentimenU difiitta.^ 
tì mótòOTtìza>©j^ftcceno,#ndo^aÌ: pieno 
accordo cÌJ0Bi\^fiSè»tìJii|| olisti fra 
prefètto tì debutfeione,;^ 

II. conte - | ^ « : ^ ^ r f ^ b % Ì f t ^ I ) e ^ 
|g||ta«iono có|tosément^.#; lyjòstfìlndo 

Ipiena fidMài^ tiel,: tnònÉj S t l K j u è 
sdse. 

• i ' . 

. - - • ' . • ' 
ÈincendW dèl^ing'sthèàt 

A 

està niataPÌa un&^tib sciensìià^i 
b,èi j espresse la sua |vàtUud| 

JEiuegl'jlli^^i chtì, dòpo èisergll^ 
%ae9tM^,.a.ve^^ '̂ 
sor ' " 

? ] 

Wna spa tWSM Càtastrof • f i - ' im-
- , 1 ' ^ - r_ 

nnerso: Vienna nella costernazione. 
'f* 

~^j't 

l'ucGiato con immwisa eca-
omMiti^'vittinitì-il teatro dell* opera 

ella Bingstrasse, 

i^offmanj -1* allégra xìfiéréà^ di Oilem-
bàch. 

^ 

lì pubbiiòoTTitirato della novÌtì,si 
accaVcavà in tutte 1b parti 'àe\ teatro 
c l ^ i H straordfnar'iàiiìi^èn'te òotrfid; 

ftiràtto si gridò : \ 4 / fnpcóìèi 
òhi pitòt "Hón era uri falso al

la rme; il fuoco si èra manifestato non 
si sa come 'tìulìa scetiS. Fu un fiiggi 

^um^ gén^riite. MgMP^*gì|^,iÌÌvàtniiò 
còti rapidità è ^ióhvlofetìzàliicr^aibiti; 

voluto onorario dell 

Discusse *picJa^^OTfbe^to à\ p9,-
sslta ed espose ]k àeÙm^MQ d^ Lui 

céettata; toècò dei S n f f i B i e cer " 
* • 

purassìti cagìoniuio all'uomo ed agli 
anir i iA domestici 1 0}ditrò éKS ógnì^ 
organiamo, sano o malato, dee cotiài-i 
dorarsi come una località in cui i 
parassiti rinvengono le conaiziont op
portune lilla propria esistenza, poten-
dosi trovare alcuni a miglior agio nel-
l'organismo sanO) altri nel |;ià inalato; 
JpMM^fitìy.• im Ara'""""'"' 
difrusìo 

mam 
iffusionè dei pàràssfti, tanto neglv 

animali che nelle RJMÌG j classificò i 

IBI» 
C O Ì » ^ 

Rionali. 
Lo 

ti il hostro Oùtté 
.»\^u.'J 

^•:-

n i.'^v 
una porzione 

cònaìgliere Far* 
•r^ 

-^u •• X* u--

parassiti secondo l anorò dimora, è 
iluLpropònenàosi di svolgere-la storia 
naturale dei vermi parassiti de l uomo 
e degli anitimh domestici, e rmgra-

m\ 

LMnòendio fu cagionato 
*r--tf XI ' 

n . - L i 
j i l Z J J . una 

•j\:.-js^ 

^ / ^ 

'tpoirapièri e là truppa .accórsero 
eaiàtuin^nte;^*%'k nóri m tempo 

r Salvar ^Mte ^i t^ I f ^ùMic lb i ^ 
preda ad un oanico irresistibile 
gmò alle'lisliite, scKt^cciaWabsi. ' 

Si dlbè m inolti ^^rtìsti delì&^^ìóft-' 

t ^ ì 

.h'^^W.fl ' L NmM 
a bravissima Jon^ che faceyalapa 

ite dell'autom'^. ^ 
;Si <ìalbtfla che i ' t ó t ì stìpHriè 1 lì 

gprROCENTO 

isfìt-anPtìtiò^g'^fei^gi^i'^è' ^iHit^^-UMB^^maU 
cuti dettagli; 

1 1 " ' : - . 4 i f . * . . 

^i!t^ 

J L. - , • ' I 
•.- 1 

-.tf>' 

4..1 

é Questo teatro fu èostriiìtdìjel 1872f 
apferto;^^7lJiWaneè>>rE8fiÓBÌ«r(iag^^ 

^iiattrlkntììbft» ài' p o t è i ' S i % è f e iifî  
alto iiu!la facciata dell' edificio. TfW^; 
quattr anni circa sr cniama Jtiings' 

ziandpjtiliprof. Canestrini^ che con e--'" 
semplare liberalità metteva a dispo
sizione di lui il rnatìeriàle del Museo 
per *i# necessarie iliustrazioni e dimo-
Strazioni. 

Il discorso del dcittor Moschen — 
fii Vi^anierité'ap-^ 

E • - • - • 

quello. 

detto, non lettb 
plaudito. r 
'f NOI CI compiac 
V egregio zoologo, , 

cramo ai ci\ore c,̂ !-
iarao. lieti che 

jsia stato Introdótto crei nostro Ateneo 
jlp^t^dio i^èéii^è ^dt^itìeséi ahirr/alil 
féilHi^-gfiS bto '̂ Ehà i^Phanz^ pel 

turaiisti e pai medici 
a Gom-

mi 

imìssiotìè Piovinciala di Appello ^per 
!lé Ilibbste dwfeet^pell^ ^edut^ dSl 6 ^ 
:dicf)rhbre a. e. ha profaBltoJe seguenti, 

,., BìcpfBh à&jkrcontfihuenti 

'Camerini thìgl fe%V Mfedftnè^PfiìiW 
ter 

Ufi t* ''V^^^ 

©oB2oU^©i9adi40| pizKicagnoldjv idem. 
j b/Accolti in parte; 

TRoE 

f?ièa*é'r. .«•ì i . ì , 
. 1 ' ^ _ ^ 1 

^y-i' .h • • ' *.' 
: . •" 1 ^ ' -

kìi'iQiu:),ha-^LJi^J''^^ Cooié #tfeidrfti 'mii^Ha:;Wii^: 
« ^ i ^ o b e n t ^ U n a d6ll^Jant^,^pei;^m!?^. 
i^e^-ae jn. pui la cqnfu.sifìne' degli .;stiU 

Ì)qrta,|(a^,Ìisa|r(i9eniai4e^^^^ 
?Àl(i Iberno pioiìvise Jbt^àtóoi?'nob'^ptì^'^ ™r-.?,,iî . 

4 

te#ditsiv1ù^tìttd, 'ccVeó'Hbii pdtóvl; 
dirflt'̂ iìSfcite , ' '• " " 

à^Nori sappiamo se per r àmniente 
Simpatico, 0, perchè il teatro^era., 

foi^e' lonta;no dai ceotri più abitati, f 
fattoJStà ch&Vf Opera comica menava 

'bei 
6 vi recitarono i. nostri tragici R'ossi 
•e Sajvini* .,;\ V. ,'• ..̂ r...̂ - .̂̂7 .:'•;; ."r; .̂  

pambiatoiproprietàriovil teatroìcàra- ' 
bió noift, c,^^^ si disse, e 'foH'u'AaV ' 

/ita tiió'lttì' stentala.- Ebbe alcuni 
omeuti quando vi cantò U.Pàtti 

rriazèr«L,Apgalo, nitàcellaì 
l i ^ i c / JRQS pi n ti5##^-'̂  '• ̂ ^-^^ 

MiglionaLAlesare, .sarte, Padpva. , 
ptefan i Dori. GioachiffbV, vipario,. iàèrt}). 
Ce Munari Gió. Antonio, per febbri 

fugo, Cittadella. 
%. 

bisconcini Luigi, fabbro-femiioi P i -

Utb anche 
$enza;l5SBere p ^ l o | Ì f - si può jffin 
dire, da tutto l'insiemi,' chQ;%gU lève 
a v ^ ^ J l cervello 
carsa ai fosforo. 
: - • ' 

Presiedeva l'è 
l i t i . ' ^ ; ^ ._; •,; , -., 

Sedeva al banco del P . m. il signo 
iilh0r;:a quello della difesa T avvo-

cato Fuà. 
,̂ ^L* aula era, popolata dà tutti, o quasi* 
i. membri, della fAmiglià ,||5^ev,e8,; e-
ranvi, inoltra:^ijioUe altre, persone. 

Il P- li}- espose brè^ernente i filiti, 
ftrub narrati ieri, lesse 

altresì le terribili lettere minatorie, 
che erano Ormate: 1Ì Gomitato ese
cutivo, e corichiuSe per ta prbsecu-
2ioné'^dei aToattimento. 

TjaWifesa chiese il rinvio de! dibat-
timentb e là libertà provvisoria dsU 
1 imputato. 
• Il Tribunale aqcordò quésta e qu 

Durante il dibattimento^sìl. giova-
netto pianse più volte; e nellVuscire 
dal Tribuneffi^ fu coUoWWenimento. 

4 Poveri genitori! , 
^ ^ ' XatkklSi l 'é . « ibbìM'b'Hbsa^gi &ik 
una lìtioVà sfìécìHirtk jìrepkràta rièìlb 
stabiliWiento Pezzibl. 

Si chiama Zabaione, ed è uri li-
•quòre di 's^uìéiito sapoV|,:^lsyòìiita-
imente^ilnilé al21abàiòriè o c h e badaun 
gHib'MoUé eètìt'eilin^rà con inbUo }>\i-

' c e ^ S i ; ' • •• • .--ì • 

L̂  ottimo liquore è racchiuso in una 
elegante J W i ^ g g | 6 f t i à ^ , ' à i stivale. 

Lo stabilimento JPezziol fa vera-
1' - - . ^ - ^ . - '- - -

mento onore alla nostra città.-r- V è 
'ricco assortimento dei .dolpjtpiùtsqui- > 
siti «:,dei, Ri'gliori liquori'che si Jpoé-
iàho desidor#Ce<:^ ! « rion soii^^ éUHù ^ 

diane rècmm0s questeiparolodiologi© 
che Vivòlgiamo ad uno siftbilimento di = 
«ria importanza a degno ?dì"qdsilaè^ 

He città.;. -^mmém;--^':}';^ j'-J' 

* «* ' '%é^^es80. .p ;y^i ; f^er4^ 8?g9^ 
OaTOShift conservatore: dèlie Ipoteche 
jii Éstei imputato dì prevaricazioliè? ^ 
j in seguito alla difè§a eloquente delB 

i P i P f Franco, di ^eDezia[>. A .giurati 
àccord&rono^ial giudfcabile la scusante 

._„ della forza-'EiÈitt^trrésistiBìl^^ ^m^Hk 

1̂ 

,,'r^ 

regio airarma dei èàfabirileri, 
Male, malissimo f*̂  

b, siciliò. TopR invece rac-
ontàrVi un fiiHo sacHUgo avvenuto 

ad ^^guìllaraj^^ella notte del I^^ | 
Édrrl ignota gente penetrò medlanie 

- ^ ^ i e rSt j i |y .di una flnestrl^afll* 
^Shietó parrociihialefWorgòfertélièna 
SacristilrovB essa rubò un 70 lire in 

ìonete di rartié ed in bigtiettìpche 
si trovavano ih una cassetta di legno. 
.. -« E c ^ d e l l a gente che non^ndrà 
mai più in paradiso. 

I P s ^ o ^ r a m m à dei peziti di musica 
che darà la Banda del 39*^^ffhteria 
bffgi, l i cnrr. dalie 1 alle 3 pom^Jn 
Piazza Vittorio Emanuele 

Marcia — Lpk gxierHera.:"i^T7Aiiyno 
Atto 4Vr- Ermini — V "' 

3; Sinf<ifiia -
•• Pedrotti, 
4, Marcia,^ coro e duetto ^ Nahuccù 

. : ^ Verdi. 
S.. Polka ^ i & . Benignò^ Gufnzio. 

alzer •—4|ilta. iÙd artistica — 

r^^-tt 

. f . 

bantono^-n s^ghónEromHraVit-
tortOj ailipvo di « l o . 

*. Hotdn - " Quartet^^Dp. m n 
a àoli archi: Am^Yo^ Andam 
piuttosto UmgreUOf^iniietto^ Fi
nale — Signori maestfri Oiraegot-
tq, Durasi^o, Marciolini, Baragli. 

5. R o t e l l a f i o r c/*e lRg?we, romani-
za per inozzo soprano -^ signora 
Costa Itala, allieva di canto. 
| |i;thiir — Cpncertino per Arpa, 
con accqmpagnamen t^^ qum-
tetto ad A r c h i ^ ^ ^ i a ^ ^ r t e —-
Concertista d'tfflwlfg. cav. Adolfo 

. 5 . 

^ . ^ . . I . F . I . , , 

Tuta tn JJiasc/iiife. 

he 

m 

ui^iile.* r - Prograrrt-
ma del;,concerto che,, verr^^ eseguito 
dalla banda de! Comune di Paclova in 
Piazza Vittorio Emanuele oggi Hi 
corr.,.dane o r e ! alle 3 pom.: ; 
1. Marcia — Strauss. ^ ,,̂ \ 
2. Sinfonia — / ( (aménto àel Bardò 

-— Mercadante,' 
3. Preludio ed atto 1* -^ Aida — 
• "PìwVerdi. .- , . . M 
. Pot-pourri — Boccaccio—•.Snppé. 

5. Vàlzer - le Pmónm PloérM 
.i#ì^^i^''9trauss, •,,;..-. ••-...••,:• 
o, Polka — Carinat —, Rossi. -^ 

«sflja a l «a». — AFCMr^eiionale: 
Dunque voi, accusato, negate di 
ommesso ri furto? 

|«*^ÌL-'Sicuro ihemmeiS: 
, - r Ma se abbiamo quattro persone 

chftu.afitìrmano d'4v^rvi;.veduto?*.,:,, 

aSlèr^*' 

7. Eosajm^ — Quale assaUo, duetto 
nel! opera j^fpsè, per soprano e 
tenore ss f̂ĵ sigiiorn. Ellero Bice, si-
gnqr/Biortolato Daniele, allièvi di, 

" _ canto. • • ' ••"^-- • 
Siederanno i\\ pianofort^>p0i' gli 

|cpompagnarnenlÌ dèi canlo "1l, mae
stro ifiiòvanhi Gorisolini — per là 
parte isti-umQUtalÈiirmaeatro Antonio 
Pisani. 

ìt 

Ii^f^^^*^'^'.^i ii b • • 1 • 

- ' T ; ! . ' t i ir ; fi 

' • I 

Tjim 
teli a 

tfltlmafBente,, sqtto. la direzione d| 
ifo^nèVi v i agiva iunàcompa'gn'i 
S e t t e . Mercole^dF era andata fri sce-̂  
Ba l'iiltima, opera postuma di Offem;" 

i 

Vi^'O •• 
pera poatuwa ui uiiem;'; ; 

baph :^|}_raccqg|^ d'/Jojffmpt^n,, con un . 
rattdfl; SMQcessA ;• ciò spiega la grande \ 

Suanti t^Ji gente che doveva esservi 
^còbit ì^ 'SìlH'sKr^ atla^^s^Bbridl?%F 

- : 

presentazione, 
î f 1 Ih 

!.•••, ]PRÌél©à8'tì*tìtó:.-^^-Verioraì, à'mez'èò^i" 
ĝiorrib, iî  dà'ttòr̂  iàbiifitó' mmK 
ibeio, docente di-Zoologia della no-

f^tra VnH&i'^h'^i tenne nell'Aula iet
terà A^della Scuola di ihedicina l'an
nunciata f̂ì̂ tìtìzioiiè̂ '̂ Wl sub éoi^^ siiti 
Vermi parassiti deW uomo e degU ci-
nimali domestici. : - , • . :, 

L'ascoltavano alduni' professori e 
uiolti Studenti. 
." "- I ' ' ' -

EicómiuGiò il iub discorso cori un 
gentile e delicato pensiero; disse, cioè, 

^ ^ n sapea dif^pcù^si.d^^i^, §^nso 

#Aecol t i fMn ^'••- ^^^^J-:/; 
l ^^At rd r 'C i t t t oe l l a cdriti-B; C f̂e^^^ 

SUmiiierò Gh'àrìirdb- afattahztere. 
h) Accolti in par te : 

Aeente di Cittadella contro 
: Pierina, affìttanziera, 

' ' ' • . 1 " * ' • -

j(dem contro Graziani Sante> idem. 
idem,'ébritro Zurlo Qiòvarini, idem.' 
; .^^/* Respinti: 

Agefttfe^dì Cittadella'contro De Mu-
' : nari,,Gib. Antonio," affittanziere. i 
• ' F a s M a ^ w r l , iaiÉ©tó*Ì l^i-^'Non sol-
Uarite-VÌehnà;SnÌ-'(^fii ^M d̂  Italia 

^ datl^errib^igìdl^aspp av,venuto a! iiins'^^ 
^ t/iétt<en E 'a iprupositd delle causa 
' bhé '^póssóilo aVer!o\brigih'allb, pèndià-' 

mo. con vero raccapriccio che qui da 
rioii al teatro Garibaldi sopra, tutto, ove 

^ dura'ìlfl^^lj^uscita, si ha il. mal, vezzo, di 

anni dì. carcere. ̂ , 
; Comincia do^mani.lVannunciato 

j - 1 . 1 ' I 

procèssb pbr associazione di malfai-
tort; 

ÌUUÌ>T 

{\ 

i.\ 

i'-^-hi-A* 

I t t i 
mi. 

• \ 

dio sono molte. E le córisegùenze 
. uns tale sciagura, ove avvenisse, sa-
.riebbero anche qui len-ibili, m causa 
: (ielle anguste pprte.!|^M^^ Per-
ciò raccomandiamo vivamente ai si-

*gnorìVf\j'iiiàlWÌ a non accendere lo 
sigaro in teatro e neppur nell atrio. 
Ch'essi abbiano un miniito di pazien
za, asjiettirio di trovarsi in piazzetta 
e allora^ ma allora soltanto, fuori purè 
sigarij-zolfanéllijSpagnolétti e éèririi e 
allegri tutti; fd'tóittòlpure bomè tah'lii 

, turc'hi. Sìa priMìi Wll' tìsbJtà ^ M nOrì 
^venga permesso e che le guardie stia
no attente a dichiarare ih coritrav-

menzione chiunque — non solo il pò-
pplanoìm^ anche l'uhWio ricco, tito

l a to ' ed influente -^ che osasse tî a* i sgomento nel trattare di zoologia 
d3 quella cattedra ìUessu, dónde piarla f-sgredìre al regolamento 

Ci sono trentadue imputati, o.diofìi 

p jlpdici .aw'On^tV ; .; :: j 

mo luo^o,' o&òovì un arrèsCo è prècì-

sahióntó quMlo m : Ijbji ^ ; 
*r Ma, come, se non ve ne ^ono. più? 

BojE^ è il sopranopoeiii certo Ant. 
libri che vetìne coÌtg.^|n coritrày-

venzioho all' iàihirribriitIbW 
tré òòmin¥Ìfeva ufi 

— Ora capisco.:. 
— "A Pipve successe un, piccolo 

ftirto di polli. A Legnare invece se 
ne tentò .un altro, ,e,, precisamente 
quello di un maialerfil proprietario 
del compagno dì S. Antonio, certo 
Pasquale Maniero, udendo le :aciite 
Strida del maiale u quale non voleva 
a npssun conto juscìfe dal porcile,e 
seguifte ''\'-, ^g . ladri, 'accorse in ^empOjjj 

* | i e i ^ inped i rb - i l f̂ -ótìM e ^ftiòìt̂ ¥t'e ih 
'fugàM'prè^t(tìì.^ '• ;^ V ., . 

— Questi non saranno forse stati 
riconpspiuti,; ,/ 

—̂  No, purtioppoj Jìerchè faceva 
' S c i a r e nón^^ci ai vedeva,jyfebi'reàì^ 
zela i galantuomini dalli! 'dàliill hbh 
furono maggiormente lortunati. Introi 
dottisi, dopo rotto un muro, nell'ahi* 

'tazione del contadino Cavalletto Aur 
' ' ' ' r r " 

'tonip, (Bssi dovettero tosto fuggirsene 
perchè abcorse il padrpi)'tì. ilelìa casa'. 

— Pare che i contadini cominciano 
a guardasi maggiormente dalle dó^ro" 
dazioni dei ladri, 

~ Vi faccio grazia de! raécouto di 
un furtarello stato co'mmesso adAgna 
e così pure di un atto di vand«2ismo 

*P^éfcrWtb a Xegnaro. Qtìf >ai*é che 
i maliuienzionati abbiano voluto faro 

•^f7^ji.^> 

kjP, ;be!]al quattrotpersone Ma 
jio potrei citarvena quat t romila che 
Ino» mi hanno veduto, 

! 

B0gl<3^^liào alelSo mum ' C'i^Sfé' .t'3 

w ir 8 
Maschi, 5. ^^.^P'sW 

itdiàf:anni, ea^ :Otù^ffìihrp^'HA(^m0' 

peppe, dr giorni 10 ^ « 
peE" ^tìgéik Tu 
'domestica, fìO|^ata(-^|JftiWl^biiib 

I Harason Baldin Luigia fu France
sco, d' anni .41, y i l | a^ :con iug ìay^^«r 
Megianigaj (jpadorieghe).. ^i^- ";"^ 

i i ' V ; - : " ' .̂  ^ ' - • 

roto I)' o&m .• 
ARIBALDI. .— Questa 

era rappresant^tzione - - Ore 8. 

©aUro-'iSfòs'iSftaldtìlL. 

^ ^ . d i r e il vero le coo^pagnia mìta-
hesè rieirultime sorate venne accolta' 
più' fàvorovoìmorii-e da! pubblico ch^ 
non lo jf̂ osse stato in addt,et^o^j ^^?^ 
mutamento proviene in parlai da lp 
,migliore esecuZ>,pne dei vaudeville^, 
eppol perchè le furse sul genere della 
ClosB di i4sfln.e;del,,A^i?anes,>n ,?nctr 
V%^mP ;assaì.^Il teat fc^^àbbastaP 
za affollato è hOri v'h^ dU.bbìa èhb I 
sarebbe molto di più qualora accanto 
ai due o t r e buoni elementi della com-
pagnia, venissero altri comici e caft-
tanti à sofetituire;?quelli che sararta^ 
abili in tutto eia che sì vUole fùorch 
a./^fim»"e,.G %c,^nt^re con un po'di 
garbo e di vis comica. 

Annunziamo che viene aperto un 
ultimo abbbriameUto alle ^imaribnti 6 
recite. 

k -

ÒOÌKKMM b t e t a 'sERi • V " ^ 

lì- k - ( ^ - h 

ii'tièw lètrtófeitói! 
'^!^i-^ / • • 'i : ' '' ' -:.• i 

ieri W S m o ' ctò il -ÉmM m 

d%feè è pfén8 W iféllé tifò 

a 
à'nchfe 

: , LI I •• V ' . ' ' - ' ' ? 

^^v^^t^i^^^^T???^?'^ 

v̂  

^Estrazione d.el giorno^Q,dicémhi>è iS^V 

VENEZIA' ì6-r.si--m^t^ib 

FIP5PE .24 r r65 
MlLlNQ . • 'iSf^r 

:" • • • m ^ ^ 

•j 

PlLElWO 2 ^ 3 $ ^ 
ROMA • 82—4i-^ 
TORINO .77 - -54 -

6 2 - 8 3 - , 8 
75--48~Bl 

^ - , • • 

•••i 

J'on, Minghetti. „ 

sdlò Ber̂ è pa'rlafe, ma' • sE„ 

a«feTOÌÌ«00'(iiiÌli1f»^iS«»)^-
se segrete » ne! bilancio aegli estèri. 

^ m^^omk % accolta aktiìi»^' 

tn ^ 
' I • >>i L ^:^ 

^m^ 
Ì'.-m^.'><^\ 

-m-^\ 

a,poco tempo marito e 

-m 

W 

Una vita mud,«st.ii si evSpenfca. 
g fflaàóHò ki Vivi è rie ebbero itìrl 

luogo, i,/funerali 

coaduttore del,,caffè Vittoria.; '̂ 
^ è''?.>;^-"^Ì#fl?^^ ^varcata :̂la ,.qU,arao-
t ina ed era a 
padre!-' 
: Un malore fulmineo lo col8^^jf|fe} 

d'egli col SUD lavora„-*i>rocurava' ''affa^ 
diletta famìglia ^la modesta agiatezza 
tiui ha diritto ogni onesto in cambio 
^ella .mica^q&^ti(}iap$. .., |,^. ,, ; y , 
, Fu buono ed onesto -^ di animp 

mite e gentile non lascia nemici ; ma 
lo segtie invece un ò'om'pitinto gene-

• Yàlgii, qngs^J . ^ J ^ i l k e . lo .8ch:iahto 
della desolatn fariiiglia. 

• / È . ' • - . '^Vcv-. .-•:-_• 

A 
'-.• um&mì »>- I 

-t>-

_ T 

Ecco i! programma:'de^; trattònì-
itie^lR che sì dar^ lunedi sera' nel 
nostro Istituto rausicale : 
1, Donizzettì^^r- Coro dei Giudici, neU 

, -Y tpé ra^%n Sebastiano--m'ivi 
i , ̂ delta Scuola Corale. 

2, Galli ^ Elagia per violino con. ac-
comp^gHi^''i''"t" di pianofqne — 
sig. maestri pimegotto e P'sani, 

3, Coccon •— L' ArcaSio, romanza per 

Pare 'deijpfila : chiusura déiia^^^re 
sente sessiòri'^' dQp6^%pprova^ionè dei 

I , i , . , ' T^ ' • - I h ' . 

bilanci^; la nuova sessione si aprirà ,. 
in'feobraìo per discutere la riforma 
elettorale, qualora JW3enato vi ficcij 
dell,e modìficazixjhi. ,. . 

-A St c r e d e r e Ir 'eovernóiHtenaa 
di Seguire una condotta ostile contro 
i nìcoterini e Sitridonatiàti è-tìdhtrb là'̂ '̂ 
maggioranza,: cìericaler de! rCoriéi^lio 
OomunHle; di .tNfipoli, S'i fonderebbe 
un„gi)^rna!e sostenendo.qiiestQ :idee. ' ;, 

—7',Le nomine dell'ambasciatore a-
Parigi e del prefetto di Venezia^ si 
decideranno dopo la discussione del 
bilanci,, durante le prossime vacanze, 

— Ieri mentregja carrozzi reale 
per^brrg^i^^^il ^^h^ì^'W- mP^ìm, / 
ì^riEndo'dà ì)ìa Frktilma, vótév4'ti^à^^i^ 
versare il, corso stesso; meritreia'òaV* 
rozza, "sì, avanz^a. Utì'à 'guardia ;^1V" 
intimò;di fermarsi : egli Irivéì ooritrOl^^ 
il cocchière de! re, pronunciando iri- ', 
giurie e minaccio. Fu subito arrestato» 

^ Il Aftovo prefetto Sanseveririo ha 
t e l # a f f i l al̂ ' tóiHsiéli^ry ^ d e l é p o 4 i 
essere (ibstì"etto à Vitardai'e la Sua 
venuta. . i 

- !• 

II. deputato Filopànti ,ì..scî ive. •' 
Legki ;' .,: " ':'^^-rr. 

, ''rìoma, 8 dicembre. ' 
•F0„. appello alla vjpatra lealtà perchè 

rettifichiate un'esattezza d6l:résocon-
I ^ 

to, pubblicato neWd. Lega^ deìla seduta 
deUa Camera di ieri. 

vi sì legge: 
t Mancini.. La visita poi.ebbe uà 



^^-é^n ••.^ip'?friii^rj^^ii^„vi>"ft' ts 

ooesso, 'QaalfP%l|Mpplàu8Ì dèlia 
jiopdiaithe aUSt;rì̂ B^ # % i e àim 1^-

l^_-. n 
%mt 

" * ' orevoU Manqjni ;dÌBS6; il mio 
,™KgÌftì |> sentendo il póptòlo gr ì | 

r--,J 

Jl deputato di Sinistra {estromft 
jSinTsfta) apiTO'^l a | 'l̂ f?P?e'̂ **> |n cui 

:U tHihistro ebbe terminata la frase ; 
^^a V Italia. 

Filopa^^i 
SSn̂ wlT 

•fnaégion. capuahsti eorei della 
Bussìa huunó costituto un tondo co-
^^ioup allo scopo di imprimere alla 
^ùpfeì^óne seft^itìca Un favÒt̂ àvoVé iri-
dìrìzzo. Il denaro raccolto non servìrì 
fila a comperare gì'ìrapiegati, ;b6nèl 
per opere di beneficenza e pei.sussìdii 
aJlà^^Wantà lega.» 

p t o sarà creata qui un' « Ageh-
zia tVlegrafica slàVi^J/à capò iella 
quale figttreranmslSiikcff; Koroanof; 
direttore del Giornale di Pietrohurgo 
^Ilsponski; direttore del Figlio della 
Patria. 

— Si afferma^ che fujìiramata una 
circolare, segreta racoomandante^alla,, 
polizia irla^rdeSB dVinbòra|giare llcT ĵ 

a 100 sterline. Si attribuisce somma 
importanza a questa rivelazione. 

Blfcò. Non òredava incontrasse dìffl-
ooUà.ma^^|^M>^ i^èontr ras-
.segna ad.accettarel'ordìne^del giorno 

cb0;abbìa a sttìdìare sa qualcliO mo-
didcazioiio possa introdursi nelle at-, 

|trìbu7.ioni tecniche del Consiglio, ma 
r'sè ai voletóè'^e^ ad- ̂ sb^d? corfferis^e 
Wliliirativo ^ufel vèto che ofegi ha 
consultivo, anche sulle questioni tb-
Cnichè accennate, dà MantcUinìj dì-
chiara che rion lo aècettà.. 

CirSikiìaltli dice quale sia il seùso 
dell'ordine del eiorno. 

Ciri*s|6l fa considerazioni per le 
q^uali prega Mantellim 8. contentarsi 
cìe!l*oraine della commissione. 

au«flMiAi dÌGhiarli;,J&he quando 
il'ftiìnistro j>on intet ìdO&e voto de 
liberativi kl ponsigifoltSì^riore^ h%-
pure in ^'ueltìòni puramenj^o tednich'è, ' 
il òlio ertìeHéatnentÀ non HI più luogo 

lo ritira. Con ciò cade anche 1* or-
s ' * . ' •• , ,t i l ' v ^ n i • • f i g l i l i . t'<Hi^ , . . . - l i - • : 

Idine del giorno dtìlla commissione e 
^^anprovasì Vàrt.: 7. ' ,.̂ . _/ 

Vart . 8 divide iP6onsÌglìo In due 
sezjioni. • • • • , ,^;,,... .""^ 

CavaSisDiéo propo4§^^ che queste 

pé'<^ » - ì •iif> f> .t* ,i.r:i-.ji»^ . j i 

siehòvitrè è poiché la G,ommìssìon 
crede non potersi accettarés''x?fluanef' 

C!m.»IffiìSSA 

W-uta dÉ0^àicembre, 
'-' 

, • . , _ , L _ 1 , iwi è' 

mo|tra^ la neclflità di ,divi4e|e mag-
ciolcraitee i .servizi 'del jDoniìglio àf-
finche la sue decisioni sieno prese con 
Dilikcomnetenza |e maturità. • : , 

a r ^ a r t i i A ta alcune osservazioni 
in proposito^ ma dichiara di accettare 

^ ^ | % e z i ò t i Ì ; W 1 f e m è P di aivide^f: 
'"ffrfjpiù córiVitati m-ovvódendo ée^lìo 
'̂ ;ttèl regoUmento. 

La Camera quindi approva l'art. 8 
cosi modificato: Le sezioni del Consi
lio sopo tre. La prima sulla viabili

t à or4'"^'' '* ^ sui-fa^bbticati, (a secon
da sàvie opere idraulìclfé terrestri e 
marittime e la terza sulle opere fei"-
ji*oviària. Ogni sezione è divisa in co-

tati a CUI poss^no-aggregarsi inge; 

i suo! studi, e tiònrifWPrfllatòre G/ti-
glieri; la reUzÌW|e già pronta, à ^ 
sollecitamente tìiltrìbaita, . Ì * 

^ » i n d é s i la a i 8 é i i t o e " d e f l r t l . 
« S rilettali ..,. . .-
i:F.ftn*aÌ©oMl^,predl" cne'Se-#^rb 
èito ^venisse ^ c c | ^ ^ , . coniie..j|^Jpno-
1 acato dajl'Uffl'P^PnjLrala .SSbba 

esìHCle aliò hos^V ÌBtituz|||nì. NSga 
che il pr^iiitto ^orrispónàa a l pro
gresso hazionale .voluto d|Uè'<'%09tre 
tradizioni parliim^ntari ê  civili. Sb-
Btìens che. il Censo deVb costilhire il 
cHtério fondame|tale necessario ad 
Ogoi lesse elettorale. ÀbceitiiTTàtrùs^ 
zione come criterio air atliiudmé po
litica purché la capacità risulti éóHà'-
menMi^constatgta, ma sostiene l ' in-
Aàfficienza del limite della seconda e-
[èmeritare; adottando la seconda e-
le^òhtài'e u.^cirebbesi diìi prìncipli, 
e fa'rSbVesi non una Hfoî ófà ma una 
rivoluzione. ; ; 

Confuta gli argomenti addotti dalla 
relkzione p^r giustificare la II eie- ' 
tóoritare'/ eltendesì a combattere la 
teoria del numeriOisPiWórrà un émen-
damento ali* articolo relative al hnriue^ 
dell'istruzione. Esamina i^cjanni eco-' 
nomici politici tanto esterni quanto 
interni che deriverebbero Ove si ac
cettasse ^questa; ^ i s p o s i z i ^ p ^ ^ f l ^ o -
Retto. Solo i partiti estriertii se ne yan-
tacariérebbero con periéolo per. l òr-
dine delle istituzioni. Riconosce le,;ten.-. 
denze àemòcr||]phe d è t e Sòcìietà ò-
dierna. La, riforma deve equilibrare e 

tì1^^»)m«rSWIÌ#WJ/cbnservàffrV 

• ^ 

namìheiati lo nWlhtì « f -
quarantadue 

v.jy -. 

I'* 
Il ièri m ardie di i l n a D t ^ P t g l l ' i 
S6. ihè furo|o d i ^ ^ h i a r à i i i W negli 
liltiàii esperimenti, honché la 'pFSo* H 
zìòné a mare^cìatli di SSO brigadmjfl,;' 
i l m ahisiaOT rih^n^à U\ t^St 

•^f. 

^^U^ 

4̂r 

mMm^^ arriverà 
il 25 gerinaiò*^™* entrante tfnrio a 
Nèrvi. 

T u t t M P ^ ^ Ò piTO •adi 'Gtónf-
Hoiel Pemion AnglaishA gî à stalo 
faffittatOjper T imperatrice e pel 
Seguito. 

0 

•V.-

I democratici, m r^flSlìone deV uro- ì 
l » ^ W e da ' fh te imH^^^^ i emm 

I 

-Telegrafano da Fulda alla N* 
Freie Presse: 

1 élpi ultrShiòntkni éi Ti^iitaHtì ger 
ottenere i | fondazione di una UniveE-^ 
site cattolica in questa città. , 
iiisas?-Secondo i l AVtìVo' Tefnpo dì H è - j 

p;troburgo il Governo russo avrebbe ' 
ìiceviUo Mal f i ^ f t l e - d ì MóntM|?ó ^ 
una protesta contro le evoluzióni.della . 
fiotta austriaca, nelle quali esso vede 
una niinaccia evehtdalfe. ; t^^, 
À—Furono elìjtti me&ibVi Sell'Acpa-

àemia di Francia :*^ehimicò Pasteur, 
il romanzière Gherbulìer ed |ljii.î poGta 

^ , f e . d i s « a c f f ^ « - - ^ 

•*•'-. 

' f 

e 
^} 

ti 

fri capi con voto'deliberativo. Ogni 
are è trattato SaJIna sezione p da 

un comitaiib cui ^ 'é t la il regolamento 
che .deternììna quelli di a,du0anza g 
nèple. | l jfeinis^f-o | u ò esigVe c h i 
questa discùta ^no od aTTro Iffare. j ; 

^ - A^pprtv¥si l 'art; 9 è l l ^ a f i l i s c e l i t 
R. decreto fisserà il pm^ig^^^^egli i-
spettori e la^^inzione dei consiglieri 
per ciascuna delie sezioni e per de-

» • ; . . 

» 

^̂ cróto mifìisteriale 1̂^ distrìbuiiohe dei : 
consiglieri liei comitati; ' " i 

ApproyasU^articolo 10 oha^^Jratta^ 
della . m U d i r i e U e doliberaiibm 

r 

m 

Ripren'àesi la dìtfulMon 
per il /r>r,dìnarti|nt|,. del corpjo ;y^l 
Genio civile agli articoli sospesi, che 
la commissione presenta modificati a 
seconda di varie proposte fatte da 
ileputatì. 

SùU'articolo 6 Gnmaldi^lìchìara 
che là commissione, tenendo conto de
gli emendamenti Cavalletto, Coìaianni 
e 'JRM«J3OU ha modificato l'articolo 
quale segua : ,. A f '• r ' T' f 'P''- ì 

Presso u ministero dei lavori pub
blici è costruito; co^li ispettori in sèr-
viàib attico, al 'Conòiglio suporitìrfe; ad 

consiglieri stVftOrdin^rì tr^ ^ingegn^l" 
aVchitetti privati per operò imnortanl 
pjper menti noti. Questi si nominano 
plsèi^^fideeretOi^duifanp sin 'carica due 
aRÙi/e possono nnominajrsKv i^aunp 
(tìritto ad una, indennità dy,W-50bW 
giorno oltre alle spese dijViaggio. 

Tiiirano i loro emendfMeiitìsgi; :̂ -̂ t< 
%ìroBS&ì̂ ©4»^ .̂̂ l{ev^^ ì^ri^te^aasiofrfe 

« ' f • • ' 
a amento 
oiservazion 

valletto e ad essi si uniscono Sani e 

' Dopo schiarim^nti.deUmìnistro ap
provaci l'arti 6 cpn'liil^jiendamèntb 
di,; Gfrimaiat che :sMMlisce'„àia ììséata 
dàV regolamento ja intlennìfà giorna-
liéi:*a ai consiglieri' straordinari oltre 
all|. spese dì viaggio. ,^^., 

^greseiitansi le relazioni dà Indelli 
sui; bilancio dei lavori pùbbTici. pel 

Wzìi SI e 
mediante T istNzior,\e e medi^ntO-^ ig 
rinnovamenti morali ed ^economici ,^ 
non mediante il diritto di voto poli-
iiccj , 

f a r l a dell' i t ìuerf^ della %k^ 
èggtì sopra 1* equilibrio dei poteri. 

potata l ^ ^ o v ^ l e g | | ^ c ^ i n | ^ . 
bil0 la riforma àel 9M?feNon|bWo-
gnà preteiidere ^i potorf9|ocia!:é p r -
m e j d f t p ) pgbblf^ ^ f r o g ó « e 
associare la forma monarchica con 
,lì istituti repubjalìeanii Considera , 
orza c^e il' Vajicatìo ^lOtrìà , ca|ar 

.dalia nuovatìeggè .ste^^^rèarcl: ì\M^ 
e più forti imbarazzi. Dice doversi ÌQ-

joer ̂ ««Hnrtoadel tìl^^^ cui 
^S^(^^datiy^U^fstj£P., v ,:;. . / • • : , 
^- Rinnovaci* annunzio che proporrà 
m >tìrè 'ndap«0 Ì ircà i l l i ^ e ' d o ^ . 

gì istruzione. Dichiara che il suo ai; 
'Scorso è ispirato unicaiitiottte^ deU| 
ItnoiPS^Ellìi ifetituzioni. 

' " " chiede di difi'érire il suo 

,2S»"!.;I !• .M 
no alla 

Neue Frete Presse dice che bisogna 
accogliere colle maggiori riserve lo 
ya|L snesse in, giro, della prossima 
ìfitenaidìiaiiij&^inìfeillieire dell' ià^ 
T^srdif p 
il nome del 

r - ' : . , j - i r . •,-.••, 

le ptìsw st fa anche 

^:^W^Bl^Viclello vittime avranno lao-
| ^4op5#>nani . 

^wéfflfisiaMpèr stabilire Is 

^^^ M S T E LFMteAJgjQ, 
Miààstrò a ieri è sprofondatoli palazzo 
"Càvi'cxtìì è al̂ î o òaWiinl i iua. Nes! 
felina vtitimfi. 

BERLINOflO. — l a :dì|ta com-
r c p e ^Ì;è«t^tópt ' t ì^l^ i |eri coli 

hkfi per invitM¥IÌ| |Mrerno^ farei 
niòdo che là pFossinìà esposi3ione in-
térr^^^ibnató't^npsiVÀ^^^ ftocna ma 
a fierUno, \\1^otff 'Bureau ÌÌA ossor*» 
var^ non trattarsi di Una rtsoluziono 
ùffiMaVè; Jt |óvorno non IBffidosi an-
fe^l»»fn^'àt^;Mari>o a 4uell» a^ 
fare; •'^^' : • • : ? • % 

1 ffiornali sono unanimi n.el recare 
favorevoli giudizi sul discorso,di Man; 
Cini, sbgnltàWénte tiellà '̂ aVte con'̂  
fc'éVnerite la Gertóànià. . ^MS» 

^RO.MA;. "io, -l-A^Giut^tl d l ì e eie-
zióhi deliberò dr pro^rre alla Camera 
rarthuljamento dell'elezione nel col
legio di CalaiMml nella peftì^na del 
professor. Oorléo. 

PARrai, 10. -^- Il Tel-graph ha 
per dispaccio da Tunisi che Logsrot 
M p r i m u t o Airbehàmar, Gli insorti 
sono passati in Tripolitania. Egli rien
trò in città colle sue colonna. ^ P ' 

COSTANTlf^OPOLI, 10. — Assira 
pascià spedì una circolare sull'affare 
degli uffici postali.greci in Turchia. 
Racconta la chiusura della posta Ot-
tomafta^dl, Lanssa e la conseguente 
eh'uàufa delle poste greche in Tur-
chia. Dice che vi i^ipafita-W^patta-
mento. La Grecia protestò, invocando 
il trattamento.deìla nazione più fâ ^ 
vprita. Â-*.sÌm riservasi di confutare 

uesto &fc^lhento. 

•,- -

a 

LrT. ì 

! 

hT:E 

araer. 
l - ^ 

•<'(f- •"n •: - < • * • 

-^ -

P . « E R I Z Z O , DifeiÉoi-fl. 
Sxù'Àm, Gerenì$ respqnsabit-

gen 

LONDRA-^O. ^ p U 

sm 
* V- I 1 h j igaraento 

,-.- , ,, „ reggimeut»' , 
P^l*!'''*']*^^^*'"^®^ ''x'̂ ^̂ *̂* ,in Irlanda 

v '-

scorso a dòmahi. 
•n > • # 

r ^ ^ c W é ^ M n l ì s U f a u 
sennale agli a f f i | M ì t ^ l ^ ^ p i o civil^ 
con stipeiidio non siip^eribHi'a Li 8000^ 
Èdrii ò Óavìiltetiù ^Vopo%òno edi'èn-• 
damenti cha il relatore a il ministro 

«̂0 -e^i,f,^?itira,.4U&Uo>i.;, • 

bisognq.,7di|i^ere più chiaro : il 
tiistrO conviene 0Ì4UJQ4ÌÙ !• artiootoi 

_ nmandato alia coèntnislforie par lil%«-
^ÈHlglidrè rWdà^ìohè, tenendo conto delle 
^osservazioni 

:S#? 
à i i i i u $ ^ ^ '̂̂  i^ Senatc^^on^enfre-deliberasi " .di 
àiertloses- f ten'e#^sédut;l domani benché giorno 

festivo. • ,̂  ^^^ \ p'\, ,„,v^^ , . •, 
Pdaaaciaai presenta.;!! bilanpjo dè

li "èŝ tVri cho è dichiarato d'urgenza. 

ÈRLm0^9, ^mi\ Woìff^^Bdre 
smentisce assolutamonte nel Ttmes de 
3 corr. che la G e S a n ì a ' ^ ' s f o r z i di 
indurre r Inghilterra ad iràfrdrohiriF 
dell' Egitto. La Germania coj^||dera 

Inghilterra indtsOensabils per la pace 
'isuropea, e fa tutto iKpoSSibile.^^nftr 

Btó-iiJ e 
I , 

Lezionf^ài scherma dalle / anllWa 
10 pom. salvo le ore destinata al paiP' 
ticolare insegnamento della ginnaìtìcs 

^ norine a f<4nciulli. 

mm 
'è 

3 r 

1882, da Barattieri sulla istituzione 
M tiro a segno ti&zìiìxS^.^s^^^ "' 
' "fe^lfe-^-Il^ Con3ÌgUo..-a"upOritì 
parere: sugli affari, so>,tomst)gliìlp..^ 
bora in adunanza generale o diviso 
per sezioni e co^^yitlv;:! consiglieri 
toordmari^j^^ntervfngonoj c à n t o o t e 
deliberativo neire soìé •adir.VaWzI^&^ 
raU; siMdètfà/^ffer ' trattare àuéstionì^' 
im|ortànti. i ^̂  

meriti.aa^&ngiSnii 'Cé)ti^Ìètto Q'Pà. 
ruzzi irVMrt??e dichfàfa 'di 'non ac
cetta ró il priiìio per'chè 'réètfWge la ̂  
facQltà^^tll^%iriÌ3tró;tVè tóntì i l r^- ^ 
sponsabilità, ^mm l'*àrmàniW delle 
altVe leggi|i|Gli altri due essere stati 
corA'presi nell'OTèòlo sùccGssìvk , 

0avf t f l«f tè ril'ira il suo emenaa-' 
mento e Peruzzi il suo, dopo spiega
zioni é'BaccarM ;,.^; ; ,̂ • '̂ ^̂ / 

^<riiàà3al^3l;;àiLrèlatòre pró'iion'zono 
poi:di càVnl^iaCTtte'^iaK^t/to Man-
telUfii in M ordine d.il vpfBo con' 
cui;;inv!ttisi il rnini^Vro W sturf iare ,^ 
le ^l^uestionì tècniche 'df darsi alla 
risoluzione del Consiglio superiore 
i*°#RP^nieri.i.aee'Unn legge • speciale. 

inautcUlB^I dice che il suo emen-
ttaniientp col quale, proponeva che il 
^onbigiiQ i?up8nore decidesse ogni que-
sMons tocnica per la clussificazione 
dello stVMe, dei corsi di acqua ecc. 
^ysya per iscopo di evitare influenze 
-11 liti e lo sperpero del denaro pub-

viaggi per i vari ufficiali del gonio 
dyìle dopo. 05S6XBZ.\0J?i d i . ^ ^ a 
cai risponde Bàccarìht, ^^^^^^^ 

l 29 Cola laasaa l domanda che 
TnTenda il ministro fare del personal 
straordinario addétto alle strade oÈ 
bligatorie. .,,• --"^é^ft: •-: ' 

l i f tcoar léni risponde che ,si :trat-
W à dK esso nelle disposìzio^JÉ^Iii^: 

C;®^'^il©^§0 propone -:8i sopprima 
idal.^ruolp del personale sttfflìito da 
'fty^S^:"^^^'^'^-®^'^ ®̂"̂ *̂ classa degli 
l^fficiaìi d'òtdiné perchè'lìro-'lQOO è 

Baf%tti*ii!ìl n o i i c o ^ n t e , 

DEL I I M ^ I N Q Ì I 

! v -

' • 

IB^otfef 
1 > 

:'- • 

'J, 
- , . . V 

Il ministrò delle finanze Ha dato 
i l ' " ' ••'•' ^ " ^ i ^ " • " 

Wcarico ài direttore generale dell© 
Isabelle ^di^^ompiUre una relazione ^ 
completa intorno jallostato.degU scam-

.tra la Francia ,e,a'Italia. Tale^j^e^* 
j ; ^ - ^ « W . . . - . . ^^r^.-. . , ,•"."•-• v - ' - i f ' - - . ' •, -i!?^^FiJJ^•• 

azione sarà presentata alla Camera 
prima che sT' discuta 4 b trattato di 
commercio franco-italiano, afunchè si 
rilevino i mìgUoramentiì ottònutì. ' li 

— L' Asàoci'aziòne Costituzionale,.in 
ssguitfeig^^lla 'Rinuncia deli'Alatri, lia.^ .«alla fìnuncia deli'Alatri 
decisf^i non:-presentare^ aji^nvoan 
di date al iVloliegio dì'RÒ ' " 

•J. 

1 1 

' • C à v a J J i i * » d i c r ^ x l ^ ^ ^ ì . s v à n i . . 
*̂ conoidei pyptìopsse tiante vó1tè:iìUtUQi '-
sfavore dei !spttuffi.cìali con|;edatì.' ' -• 

;,'.ISascaB'isa'i' replica esseVvi i700 • 
•aottufficiali -irapfeg^li- 6^15000-frà éààl" 
e soldati dipendenti da t i lo miftlst'étì. 

. |:,Kle©eàg osserva doversi b'én, di-'̂  
stìngueré fra sottuW'Ciali' ?che hàanò'' 
servito, dieci o dodici anni e sèrripli'ci'* 
soldativ Sonò i'pHmi cui deve àVî iréi 
una carriera civile^ dopo che.hàhrtb 
passalo, la gioventù sotto le a r m i ; ; ^ ^ 
.' C!awaall©g4o frf altre proposte, ma 
desiste póiéhé sono càm'hatft^uté' dal 
ministro; Approvasi '̂gli art. 29 e 3Ò e 
rimandaci, ,11 seguito^ ' ,̂ j 

Levasi la èedùta ad ore 6;2 

. V Associazione Px'ograssista riporta 
Augusto Lorenzini. j;mm^^ 

— Insegui to a nuovi .studi fatti 
sul servizio dmie iZecche, si è propo
sto dal MinistS del Tesoro un aumento 
"• •' ' ''' '^..'-- Tifi" • '̂ - • - - . . - . • . 

dì spesa ai câ  
' ^ e r - p u e r i l i .ero. 

^"±^^: 

e lOrde l bilancio 

1 

' ^ -T , • 

/ j ' • • • i l . 

\-W 

. •"••- iù fV V 

, Seduta del 10 dicembre, 

fro^Cédé^ì "̂ ri?» vdtàzioni^^^'r là liò-
mina di un segretario della presiden
za,, ,̂ d l u n caiHP)issarìo per la Cassa 
dei ,depos)ti ,e prestiti. . ./, , 
,; Ga«8c8a, chiede infQrmrizìoni sopra 

là proposta relativa alla costituzione 
del Sén;ftto in Alta Corte, e il l ^ s ì ^ 
dente gli dice che la Cominissiy,ne,:fini 

f, U" i 

.Secondo ii ^uovo organico, vi sa
ranno éè posti nelle Zecchéf»è'̂ ^ la 
spesajcòmplessìva ascende a L. 82.800, 
i -^ L'on. miflistro di agricoltura, in-.' 

ò Commercio ha convocato' 
per il giorno xS la Giunta centrale di 

;,statistica. ;„ • :#^ife^^^' 
; Fra gli argoineriti da discutOrsì vi 

•*è "^ttéTio'pure ài lina nuova e più am
pia organizzazione da darsi alla sta-
tistica finanziafia. 

"•" f i - • • . 

— L'onorevole Sella invitato dàìit 
suoi amici a prender parte ai lavori 

•'parlamentari fìace rispondere che è 
a l l a t o , e che prima d'iiTlà decina di 
gibi'òl rlón potila essere a Ron^a!. 

— Il rriinistero di grazia e giusti-
'ZÌA ha diraniatb istruzioni ai nrocu-
ratori generali perchè alletmo le pro-
cedure penali contro i prevenuti che 
sono detenuti da più di sei mesi. 1 

31 9:/-^AIJi^\Bena^séròy^'sV 
alla fion'tTerà dèira.^rìpolÌtania, L P 
gerqt decise di inseguirlo^ spedi perciò; 
una colonna volante.: Le trùppia di: 
Za^hartan bccuperannO Hamnba'mét. 

EAEIGI, 9. ™ La Gommìssìone di 
iniziativa prese in considerazione, la 

Iproiposta Papous di riscattare le feŷ fe 
' rov ié . ,,;• • ,^ ... ..j^^ ...̂  '^...-./'. 

Il Témps pubblica.. ii«1egùer{|il' di-• 
.spaccio^ da Tunisi ^Assicurasi ĉhò̂ tf'HI*; 
venne,.ù.n grande ;.cbmbatti|aJe,rrtO' v^r-'' 
so Gabes fra le truppe di^^Eógerot e 
grì^nsWrti che cercarono di; sorprèn
derle,^ -..•.̂  - .,.,,,^. 

i J p o r t i ebbero molti morti. 
a Patrie dice: Assicurasi che Gam

betta nelTultimo consiglio dei mini
stri invitò i suoi colléghi ad att tner-, 
&ì dViciisùré'di rigore verso il cleri^^ 

I: La stessa Patrie dice che Noailles 
a t t enda l* approvazione del trattato 
frtfft- Italiano per ^recarsi a Roma 

tonde presentare le sue letter&j.,di^ri-
"chiamo, '-•. ,-^m-:- , "" " " '^^'• 

BFUXELLÈS, 9 . " - - Avvenne un 
accidente, nella miniera di Oachkeril. 
Sessun tassi morti. 

LONDRA, lQ,I^^Una lettera d,el 
lord maire annunzia la formazione di 

;un.cointtttto per raccogliere sottoscri
zioni onde aiutare gli irlandesi leali. 

La Morning Posi dice cho IgnatiefF 
lascerà prtjstb Berlino dirette a "VieW)a. 

^ Lo Stdwaàrd ha dà Wrìino * ] ^ ^ ^ 
Kalnocky e Bisroark sono d' accordo 
nel: rii^onOscbre che, ^i^^g"^^ V^ù^tria 
e )a Germania prendano misure ener
giche contro; la Rumania. 

MADRID, 10. r : Î a Corrssponden-
eia dic^phe la Spagnft^non ha fatto 
all'Inghilterra alcuna concessione circaji 

urritìo. . . 
TORINO, 10; - - I l lord mayor di 

Londr.*i è Kri'ivatO e' prese alloggio 
s.\VI3àteÌ Europe. 

f ARÌGI, 10. — La Pmas dice che 
la maggioranza, della Camera à ancora 
fiiutuante è indecisa, causa la man-. 
lanza di programma determinato nel 
governo. , ;-, ''/',^:^^..^ • 
^ l ì Soleil constata che r antagoni
smo latente fra Camera e Gabinetto 
potrebbe produrre lo scioglimento delia-
Camera avanti un anij.Sk 

TORINO, io. — Il lord mayor di 
Londra con famigli^ è ripartito Oggi 
per-...¥)JmP'-«.-= . 

VIENNA, 10 .—Finora furono tra 
sportati âUo spedai^ 2^5 cadaveri. 

Pastiglie Antibrolìcliitìcae 

fYedi avviso ̂ É&^ta Pagina/ 

^VE I T * 

E 
Piffl fiariSalii, M l i 

mcino àlVAlS^ó^MÉ^heitò d'Oro 

) al li 
I. qualità L. t . 

* -̂̂ .lIL.."" »A- -»-l.^I®i).- • 
' ualità extra fino al fiasco 

. . . L. 4l> 

litfo^ 

ìà 
_,ì:;2 l i - ì , . ; . 

Mezzo fiasc'S* 
!r?ljTjTK 7 

m » ^ 
':J:.t^';;r;A' 

da ¥à8to ' i\ fiasco Tosca» 

l. quanta . , L. w, 

li . » 9 . 0 0 
, Tanto per l'®li*» che pel .Wilaii© s 

"gfrantisce le qualità perfètta da non 
temerne il confronto. 253S 

Chvrurgó-DeyMa 
I _-

l ima to laila E, Duiwrsl l ì Bolopa 

ìì 
i^Riceve nel proprio gabinetto in-

iV̂  ~54K .11 plaaiiiì^, il lunedì e 
venerai di ogni setlhnana dalle ore 9 
ant. alle ^ pom. ^^mm 

Rimétte denti e dentiere a sistema 
americano, .ottura la carie, pplisce dal 
tartaro, toglie, l'odontalgia ecc^^ecc, 

Oggi poi confortato dai suòiJ;clÌ8nti 
ed amici intende stabilirli; fra norl 

i mQÌ.to;in questa città, 

" j l ' L ' ' ^ . I 

! . . 

v--. 

^m 

L l rJ ^ I ^ C ' ^ 
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ti chi proverà osi^tere u n a / f f c ^ ^ r a peif^^écapellv ^ per !a barbii, niigìiore di quella 
dei fratelli» K©BM8p*,|^^iiate è ilìj ujpa ^zWfe rnpìdaeà. istantanea, rionwacchia lapellc^, 
né brucia i cafielll (Pfe,|^q|^„|s|, tulle là altre tinte vendute si^jora in Europa) mtZì%^^ 
^8cia pieghevoli^ inorbidi/come prima deU'operazipne. La medesima tintura ha il pre
gio pure di colorire i,n gradazioni diversi, IggÈ^&te, " «Éj^a* 

Questo proiiarato ha ottenuto un immenso sxìccWsó'nel mondo; le r ìchiel^^ la ven-
Superano ogni aspettativa. Psrgundffgnaro maggìormenld, la iìducia del pubblifio 

riapolnano si fanno gli esperimenti a gratis 
' S e " ' ~ 

*/ Palazzo Calab)'iito(P'ìaz2sk dei Martiri) — Napoli. — P r e s s o Ê . 6. 
Tuii'altra vendita o deposito in Padova deve essere considerato come contraffazioni 

e di queste non buvvegg^poclfeS. v : 
19c|i)«tìÌ4o IM ;fi*a&ìia presso A« l^©tS^as» Via S, Lorenzo — G. M^srail par

rucchiere — Vè^^Msa presHO C*.'I»s»llfl, Via Nuova — €igs*ell»ii l , Emporio Via Bo-
gàrri*— /WeRiK-ata presso B^ouf^c^a, Campo S, Salvatore — IHÉ̂ Miia presso CSltiiH!Ìl-
asBcH, 424, Corso — I91an&®gt&!̂ .;r.£ii, 01 Via Cesarini. — Vorlifiio presso Cr. Moy-
• l a r d i 16 Vìa Baibaroux -^•-.^saS^tì^Bia Via Barbaroux. 2312 

V ' ^ - - L 

iSp7a erf unica vendita della vera titi tura presso ilproprio negozio dei Wlli'. 
^Wt^Tj pK'fumieri chimici francesi, V i a §. C a l e r l a » » ' » C la i a l a SS e 3 4 sotto 

1 1 . 

M 

TS 

' ' ' I ' — 

.OÌMB'ro4ì^®PI>r«^i^|iS&sjii ;To^)?©, Si'-alpUàa'.Issal e'tuttaftie Vtff-'ZioiVi dèlie .jitóli 
pTaiorie^bno calmate aìfistanttì; O'-guarJté mediante l'islsl'ti^^VissHèWr. — 3 fran-

"•chî în- Erància,.'Mi;^-'-^--.'̂ fes^g^>/ •!-;•••.- ;p..-•-=.-. ^̂  W^-., • •,;,--,:•..>, -, -•,,•.;•••- • -.••., 
^K^yài»!©, - : i?rajmpi 8SLiS Î®2«»e^3 e tutte le,maU,ttÌ3, nervose, .^ono guarito ìm, 

mediatamente mediante pillole iàiiÌÌÈi«€wralgfi«Ia« dol a o ^ ^ € M é i ^ I E Ì Ì . — 3 fran
chi, in"'Erància. . .•'••' \ . 

Presso levaaiìcur farìhac'iftj rue de Ittfonnaie, 23, P W p - i . Ih Milano, dà A. ! l i i 
i oMl e C , via Sala 16 -^Jloma, stessa Gasa, via di Pietra; 91'tHmti i fóW^ 
In V&il&wSA d&Pianeri^uro é Lmgi Cornelio, i • ; • .̂ ;,.,̂ ! 147. 

. - : * " ^ < i i 
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' A QUA 
FERRUGINOSA 

ANTI6S FONTE 

Si spedisce dulia BlresBflwaB© biel la 
IToMfio i n 01^ OS c i a dietro vaglia postale. 

I 50 bottiglie acqua , 
, vetri e cassa . . » 7.50 ) ^- ^^' 

Gasse e vetri sì possouò rendere alio 
ieoso p^^zo ftjEfrancate fino a Brescia f 

-:il -

I-IF3S 

L. 35.50 L. 22. 
» 13.50 

porto viene restituito con vaglia poatale. 
I ~ ' 

In '!^^d<©t^^ deposito 'generale'presso 
VÀgenzia del^a Fojife igppresentata dal sig. 
Pietro Cimegotto Piazzetta PedrocchisB* 2433 
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PROFUMERIA - SAPONERIA - SPECIALITÀ MEDICINALI - LIBRERIA 

' j 

' .̂  
I • 

WS.HÌ 

•^m' 
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A BÀ SE DI VEaETALI 
«31 ss3ee«assd]» a^i'.Si>taaaa9 1^^ 

• c o n più 

. ' ^ 

» oao 
- ^ 

I . . . 

E D'ARGENTO 

• • " .1 I I I w^m^p^:-. 

m'^"'-'•'-">• 
\^ 

'^l^ 

. - • , ^ , M'M-': 

. ' « -^ 

a racèti^Bimais^aÉa da~BBXioU£ He<Ilel » « r l a 
'̂ della,Tosse, raffreddori, irritazioni di petto^ Kfan di 

' golé^Bronchiti, Catarri^ èpe, ^*Estgfer« Ja marco 4i 
fabbricete la firma De-Stefani, 

Unicb, depositario generale pella città e provìncia di Padova Z-Migfi Cornelio. 
j - u " " i - • . 

2566 
• " • 

- / 

L T 

mi 

.̂  

Per favofirè serapre più la numerosa cliétìtela e meritare la sua benevolenza, 
- ^ ^ ^ ^ ^ • - ' I • I 

•ci I ,* dieeiiìtore la Dittala. ®iagaicgs^x'̂ .a e C ha posto in vendita 
m i'V 

# 
alprezzo di L. 5 in 

: : - • : • ' • : . = : 
e L. 

c CAI 
franco in tutfa ITALIA 

-. I 

di 1 
Ogni STEENNA contiene f S arficoli^yariati, del. valore complessivo 

l e e i , con manifesto yantaggio del &© per ceiitp. ' :s 

•UHJ-J J I 

'̂ :.;.̂ .j!|̂ j!̂ ^5 '̂i. 
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Oggi che il Catrame ha preso un posto molto interessante nella m6clìcin»'"fmoderna 
la sua purificazione, (ideata e compiuta pel primo dal Chimico-F»rm»cÌ3tR,.C- F'sifisss'aj) 
doveva naturalmente richiamare a se rattenzione del pubblico^ quella del ceto medico 

-^>^..- •- • ' ! 

: i 

1 

g 0 BIGLliaSi DA VISITA, in cartonciaO:. 
Fi!aii<*ìfia (.smvfìre chiaro il nome e 
coffncinu). (*) 

BlfsTli ELEGANTI, per i detti bi
glietti. • 

FLACON JiSX'ErOSTKO VIOLETTO, 
pdma qnji'-ità ii»alterabile. 

1 CALEWDAKTO AMERICANO da sfo
gliarsi pel 1882., 

CAtENfAiaO DA POBTAFOGLIO, 
con copertina in croinolito<,n-afìa con 
figura, elc'^antissiino, pel 1082. 

S SAPONI i ROii^UMATl in un pi 

JFS^M.-K: 

-

2 

1 pacco, 
-re 

t '^v- *^'!-\ 

•' (*) Cni desidfrafì8e avere ICO òifflietH ifi^ 
^ece di 60, afjgiungfi alVimporto Cent. 50. '— 
Chi Doìfs!fe '%'cartoncini e gli enveloj^pes da 

ito aggiunga all'importo L. X 
1 
1 

l ESTRATTO. ODOROSO.sopraffino. 
1 PA^'CO fi! CIPRfA profumata del peso 

dì 100 tfranimi, con ul* guitte figura cro-
moVitogriifata. 

1 CERETTA sopraffin::, profumata 
VASO POMATA pòi vinfreaoare la cute 
e rfar moibìdezzii e lucidezza ai capelli. 
ACQUA BELLA SCA hk rinomatis^ima 
per le sue qùaliiìi igien-cbe, 
ENVELOPPE odoroso per profaraaré la 
biancheria. 

S GÀRTÎ ILLE per concorrere a 451 pre
mi (dti quali il primo di L. 200 in oro) 
che verranno ag^iu<lii:E'ti nella Estra
zione del Lotto di lìoma del 31 di em-

' bre, 1881. A tergo dele Cartelle vi è la'-
descrÌKiono delle vincite. 

che ha riscontrato nella Specialità Paneraj un* progresso e «novero migliorfminto de 

a 

1 

- J i : . ' ! • 

'-, M 

Dirigersi in ROMA da E. MAÎ ItEGAZZA e 0., w de^ Cesarmi 91. Si spe-
lisce intuita lialiaf inviando vac^Ua postale di L. 6. int§siat(y éflk sud detta Ditta 

- . • - • - -

'•'^ 

preparazioni di Catrame. Infatti, r^iHtr£i4i^«» P^a^E^aj d i '%im%^mw^m IPiiarlf&ettto 
iia buon sapore, e contiene in sé concentrata la parte Slesìno-balsamica scevra dallVc-
cesso degli acidi pirogenici e (irt?. Gresoto che si trovano m lutto il Catrame del com
mercio, le qualî  sostanze, spi^ftndo un* aiEione acre ed iWìfànte^ neutralizzano in gran 
parte la sua azione benefica, e rendono intollerabile a molti l'uso del Catrame cagìó 
nando disturbi di, stomaco o intestinali. T^^^; ^ ^ «i 

E U miglior rimedio per le malattìe dell*apparato respiratorio della muccoaa deljq, 
Stomaco e più specialmente della Vesaica: per cui è indicatìssimo nella Tise incìpientoi 
nella Bronchite, nella Raucedine e liei Catarri Polnftaftpj^ -^^ . ^ i ^ 

a^'^Estrtttto l^pn^s^^^l è^f)iù attivo dì tuUe le altr^^pr^parazionì di Catrame/sulle 
quali ha molti ed incontraatabili vantaggi, constiitati dagli studi analitici ed esperienze 
di confronto fatte con gli proparati di Catrame dai du« distinti chimici Prof. F, SeaHni 
e Prof. P. E. Alesmndri^ già pubblicati in diversi giornali scientlfiei : mentre vengono 
(jonfarmati M i e giornaliere esperienze eli gron numero dì medici, che per gli ottimi re
sultati accordtfto la preferenza a questo preparato, che, gU ammalati prendono senza 
alcuna ripugnanza. • • ; 

• .Sl^Tcnflie sseIBss i s r l m a r l © Fai-a?»^©!© d o l Hct^iif» ©1 ^réKiEo d i li. fl.fiO 

I>epws8lM l i i fs^^Usp^e alla farmacìa Cornelio Piazza dell'Erbe, fornitore delle 
farmacie: Èerrordi Durer e Bacchetti al Ponto S. Leonardo — Claftosgl» Roateghin 

A d r i a Bruscaini —• ISBonftagHR^aia Andolfatto 2571 

^ - Padova, Tipografia del Meèhiglime-Corriere Veneio^ Via Pozzo Dipinto, N/3836. 
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